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La manifestazione dei partiti democratici a piazza Risorgimento 

Unità contro il fascismo 
Gli interventi di Vittorio De Venezia, della sinistra de, e di Nicola Lombardi, del PSIUP — Il com

pagno Giannantoni: « Obiettivo immediato sconfiggere il governo di Andreotti - Malagodi » 

La manifestazione antifascista svoltasi ieri a piazza Risorgi mento 

Due pannelli di foto documentavano 
ieri sera in piazza Risorgimento lo stato 
in cui fu ridotta la sede del PCI di 
Borgo Prati, incendiata il 29 giugno da 
un gruppo di teppisti fascisti. E' per 
condannare la vile aggressione, per riba
dire ancora una volta l'impegno delle 
forze democratiche a lottare contro il 
fascismo, che numerosi cittadini, moltis
simi giovani e compagni hanno parteci
pato alla manifestazione di protesta, alla 
quale hanno aderito il PCI. il PSI. il 
PSIUP. la sinistra de. il PSDI. il PRI, 
l'ANPI, rANPPIA. rUDI, la FILLEA-
CGIL. ' 

Prendendo per primo la parola il consi
gliere di circoscrizione Vittorio De Ve
nezia, della sinistra de, ha detto che la 
sua presenza era da intendere come atto 
di solidarietà nei confronti di una forza 
antifascista, colpita dalla violenza squa
drista. Noi non dimenticheremo mai. ha 
aggiunto, che la parte migliore della De
mocrazia cristiana ha combattuto al fian
co di comunisti, di socialisti, di demo
cratici nella lotta di Liberazione e per la 

libertà. Se, qualcuno ora vuole dimenti
carsene, ha concluso, sapremo 'ricordar
glielo. De Venezia ha anche polemizzato 
con i dirigenti del suo partito per la 
assurda tesi degli e opposti estremismi », 
che « respingiamo fermamente », ha detto. 

La lotta contro questi atti di vile tep
pismo, ha detto il consigliere regionale 
del PSIUP Nicola Lombardi, va condotta 
sul terreno della democrazia col movi
mento dei lavoratori; una lotta che ha 
come obiettivo una società fondata su 
un ordine democratico, dove le esigenze 
delle masse popolari siano soddisfatte. 

Il compagno Gabriele Giannantoni, 
prendendo la parola a nome del PCI, ha 
sottolineato come questi atti di teppismo 
siano diventati frequenti in questo pe
riodo. Questo vuol dire che non si tratta 
di azioni isolate ma di atti abilmente 
strumentalizzati per cercare di creare nel 
paese un clima di tensione, che possa 
aprire e rendere la strada facile a un 
governo moderato. E' per questo che noi 
diciamo, ha aggiunto Giannantoni, che 

quello che bisogna sconfiggere è il go
verno Andreotti-Malagodi, un governo pe
ricoloso per le masse popolari, e che 
per la prima volta nella storia della no
stra Repubblica ha creato una frattura 
cosi forte nella stessa * DC. Il fascismo 
non è una « malattia passeggera », esso 
è invece, come diceva il compagno To
gliatti, « un fenomeno di reazione, che 
cerca, e a volte ha trovato una base 
di massai. E' per questo che la lotta 
deve essere condotta sul piano economico 
e sociale e della democrazia, perchè sol
tanto in questo modo è possibile spezzare 
le radici del fascismo. 

E' per questo che il nostro primo obiet
tivo sarà quello di sconfiggere questo 
governo, aperto ai fascisti, e lo sconfig
geremo con una battaglia unitaria, per
chè si fa delle illusioni chi crede che gli 
italiani accettino un ritorno al passato. 

La democrazia — ha concluso Giannan
toni — gli italiani se la sono conquistata 
con il sangue, l'hanno difesa in questi 
anni con dure lotte, e continueranno a 
difenderla con tutte le loro forze. 

Continua la calunniosa e stupida campagna democristiana contro 
la giunta di sinistra per il grande murale che illustra le lotte dei lavoratori 
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Caccia alle streghe a Plano 
Il Consiglio comunale, riunito in seduta straordinaria, ha respinto la grave iniziativa di un magistrato che ha 
fatto sequestrare due delibere — Il Comune sarebbe colpevole di aver, pagato i pasti ai pittori che hanno 
donato alla collettività un'opera d'arte il cui valore si aggira sui 30 milioni - Livore politico e ignoranza dell'arte 

Questa è la storia — non ancora conclusa — di una pittura 
murala, di un magistrato (il sostituto procuratori Oreste Callo-
vini) che non sembra avere in simpatia né l'arte n i le autonomie 
locali, di una Giunta comunale gelosa invece della propria 
dignità e delle proprie prerogative democratiche. I l murale 
è dipinto sui 50 metri quadra
ti della facciata di un edificio 
che sorge all'ingresso di Fia-
no. Vi hanno lavorato Carlo 
Levi. Emesto Treccani, Ettore 
De Conciliis, Rocco Falciano, 
Pio Valerlani, Giuseppe Lofo-
rese e altri. Rappresenta una 
sintesi delle lotte operaie e 
contadine per la pace e il la
voro condotte in Italia dalla 
Liberazione ad oggi, e sullo 
sfondo di una gigantesca ban
diera rossa affiorano 1 volti 
di quanti hanno contribuito, 
in tutto il mondo, all'avanzata 
delle grandi masse popolari 
verso la liberazione dallo 
sfruttamento e dall'ignoranza: 
cento volti, da Marx a Lenin, 
da Gramsci a Ho Ci Minh, da 
Giovanni XXIII a Togliatti, da 
Lumumba a Angela Davis a 
Gagarln a Di Vittorio. La te
matica del grande affresco è 
opera collettiva della gente 
di Fiano, che ne ha discusso 
in assemblee popolari, che ha 
indicato ai pittori l personag
gi da inserire; cosi come gli 
stessi lavoratori hanno contri
buito, nel loro tempo libero, 
all'allestimento dei pannelli 
di base e alla costruzione dei 
tralicci metallici. 

Fiano è un comune di gran
di tradizioni democratiche e 
fu al centro, negli anni cin
quanta, di possenti moti con
tadini per l'occupazione delle 
terre incolte. E' per questo 
che gli artisti hanno voluto re
galare alla comunità di Fia
no un'opera di alto impegno 
artistico e civile. L'opera (va
lutata, oggi, sui trenta milio
ni di lire) è stata dunque do
nata al Comune di Fiano, che 
l'ha accettata versando di ta
sca sua la somma di 553.530 
lire, vale a dire la spesa dei 
buoni pasto offerti ai pittori 

Esposto alla Procura per le speculazioni nella zona di Acilia 

LOTTIZZATO ANCHE IL PARCO PUBBLICO 
Messo in vendita a seimila lire il metro quadrato il terreno destinato a verde — La denuncia durante una 
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affollata assemblea — La lottizzazione abusiva pregiudica la possibilità di ottenere condizioni di vita.più civili 
Il dilagare delle lottizzazio

ni abusive nelle borgate della 
circoscrizione mare è stato al 
centro di una forte e combattiva 
assemblea svoltasi mercoledì nel
la sede del sindacato Unione 
lottisti. Durante la riunione. 
alla quale hanno partecipato 
numerosi abitanti di Acilia e 
delle zone circostanti — Drago
na, Monti San Paolo. Prato Cor
nelio — moltissimi lottisti, il 
consigliere comunale del PCI. 
Signorini. FARCI, il comitato 
ristrutturazione Casette Pater e 
il comitato cittadino di Dragon
cello. è stato ribadito il signi
ficato della battaglia portata 
avanti dalle forze democratiche 
contro la lottizzazione abusiva. 
Se non si fermasse questa azio
ne speculativa, infatti, potreb
bero essere annullate le lotte 
condotte per ottenere, attra
verso la revisione del PRG. una 
condizione di vita più civile per 
le borgate _ ~ 

VITA DI 
PARTITO 

ASSEMBLEE — Roviano, or* 
20,30 {Aletta); La Bastie», era 
20.30 (Merletta); Enr, era 1».30 
(Cima); Laurentina, ora 19,30 (Va
lente); Tor da' SthiiTl, ora 19,30 
(Raparelli); Colonna, ora 19; Prati 
di Papa, ora 9.30 (Cinffini). 

COMIZI — Tivoli, ora 19 (F. 
Velletri); Vicovaro. ore 20 (Ba-
flnato). 

C O . — Montelibretti, or* 20,30 
(Micucci); Finocchio, ore 19,30 
(Galvano); Rignano Flaminio, ore 
19 (Sacchelli): Ponte Milvio. era 
20 .30 . 

ZONE — Campaanano, or* 
20.30, riunione dal mandamento 
con Sinibaid •accheffi; Guidonia 
era 20 ,30 , comitato cittadino a 
ajrnppo consiliare con Cerqua. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Callaia di Economia al termine del 
•«miliario. 

CORSI IDEOLOGICI — Roma 
Nord: or* 1S a Menta Mario. I l 
Lesione dal corso se Gramsci (Pao
lo Franchi); Monte?olendo, or* 19 
(Capato). 
• La Commissione Scuola e Celta-
ra si riunisca in Federatone sta
sera alla era 21 (Giannantoni). 
• I l truppe consiliare alla Provin
cia è convocato osci alle ore 16,30 
in Federazione. 

PICCOLA 
CRÒNACA 

Smarrimento 
E' stato smarrito ieri pomeriggio. 

nelle immediate vicinanze del ci
mitero del Verano, un « borsetto » 
«SI pelle color marrone, contenente 
la patente di guida intestata al si
gnor Guido Dell'Aquila, il libretto 
di circolazione della sua autovettu-

• ta ed alcune chiavi. Chi ne venisse 
In possesso è pregato di mettersi 
in contatto con l'interessato (tele
fono 5269110) o con la segreteria 
del nostro giornale (4950351) 

Lutto 
E' mancato improvvisamente ai 

l'alletto dei suoi cari Paolo Sarti. 
esemplare figura di lavoratore inie
t t i rimo. I funerali avranno luogo 
tajgi, alle 15. partendo dall'abita 
«Ione dell'estinto, in via Pallavici
ni 9. Ai tigli dello scomparso, si 
fratelli e a tutti 1 parenti giungano, 
fu questo triste momento, la più 

itila condoglianze degli amici di 
• dall'Uniti. 

La conquista delle strutture so
ciali — scuole, fogne, acqua, 
verde attrezzato — è. infatti. 
l'obiettivo dei lavoratori delle 
borgate; obiettivo che può es
sere conquistato attraverso la 
pianificazione del territorio e la 
programmazione della spesa 
pubblica. Nel contesto di que
sta battaglia le lottizzazioni abu
sive rappresentano un grave 
ostacolo — è stato detto — per
chè facilitano un tipo di svi
luppo caotico della città, tanto 
e caro > alle giunte fin adesso 
succedutesi, una espansione in
controllata e come tale assolu
tamente carente dal punto di 
vista dei servizi e delie strut
ture sociali. 

Per tutti questi motivi l'as
semblea ha deciso di inviare un 
esposto alla Procura della Re
pubblica. nel quale vengono de
nunciate numerose lottizzazioni 
abusive sorte su terreni vinco
lati dal PR. 

L'ultima speculazione, in or
dine di tempo, è quella di Monti 
San Paolo, nei pressi di Acilia: 
un vasto terreno. 10 ettari, de
stinato a parco pubblico, è 
stato lottizzato — è stato denun
ciato — senza autorizzazione da 
uno speculatore. Gino Aquili. 
che rivende le aree al prezzo di 
6000 lire al metro quadrato. Su 
questa «operazione» il consi
gliere comunale comunista. Si
gnorini. ha presentato al sin
daco una interrogazione, nella 
quale si chiede, tra l'altro, il 
motivo per il quale non si pro
cede ancora contro il respon
sabile. Un'altra lottizzazione a-
busiva sta sorgendo — • si de
nuncia ancora nell'esposto — 
lungo la via Acilia. su un ter
reno di circa 29 ettari sotto
posto a vincolo di inedificabilità 
dal PR. Il proprietario. Levan-
desi. vende a 2300 lire il metro 
quadro. 

Ancora. A giugno è iniziata la 
lottizzazione di vari terreni a 
Dragona, tutti non edificabili. e 
attualmente sono in corso opere 
di urbanizzazione senza auto
rizzazione. Un altro speculatore. 
Jacobucci, ha lottizzato nel 71 
un terreno lungo via di Acilia 
di 10 ettari, sottoposto anche 
questo a vincolo di inedificata 
lilà: ora sono in corso opere 
di urbanizzazione non autoriz
zate e le aree vengono vendute 
a prezzi variabili tra le cinque 
e le oieci mila lire. Ancora, è 
stata lottizzata da Gino Aquili 
una zona in via Lanza. ad Aci
lia. vincolala, e un'altra lungo la 
via di Valle Porcina e via Lan 
dri. inedificabile anche questa. 
Per finire, poi. Giancarlo Favel
la, proprietario di un terreno 
tra Ostia Lido e Castel Fusano. 
l'ha lottizzato senza autorizza
zione alcuna. 

Questo circostanziato esposto 
denuncia in modo evidente la 
gravità del problema della spe
culazione nelle borgate: le lot
tizzazioni abusive fioriscono sen
za sosta, le autorità non fanno 
nulla per mettere un freno, e 
vengono così vanificate tutte le 
prre*.ihi!ità di una ristrutturazionp 
della zona I-a battaglia per la 
pianifl-azione urbanistica — è 
stato ribadito da molti interré 
nuti all'assemblea —. sostenuta 
e portata avanti dai lavoratori. 
la battaglia per avere, oltre 
alla casa, anche le strutture ne 
ecssarie per vivere, deve in
dubbiamente porsi come obietti
vo l'arresto delle lottizzazioni 
abusive. 
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Una lottizzazione abusiva nella zona di Acilia; a freccia Indica il cartello che invita a comprare 

I lavori si aprono al teatro Centrale 

Da oggi il Congresso del PSIUP 
r 

Domenica le conclusioni — In una dichiarazione alla stampa Pa
rola sottolinea l'importanza della scelta che i militanti del PSIUP 
sono chiamati a fare per continuare la loro milizia politica 

Si apre oggi al teatro Cen
trale il congresso provinciale 
del PSIUP che concluderà 1 
suoi lavori nella mattinata di 
domenica. In una dichiarazio
ne rilasciata alla stampa, il 
compagno Vittorio Parola, se
gretario della Federazione ro 
maria, afferma che il con
gresso « discuterà circa i mo
di con cui i socialisti di uni
tà proletaria continueranno la 
loro milizia politica nell'inte
resse generale della classe 
operaia e de) lavoratori ». Le 
scelte — dice ancora • Parola 
— «saranno coerenti con le 
lotte» che i militanti del 
PSIUP hanno «condotto In 
questi anni ». 

Dopo aver ricordato che la 
« reviviscenza del fenomeno 
fascista, e la formazione del 
governo centrista di Andreot
ti. esipono la massima "nita 
delle forze democratiche e 
progressiste ». Parola affer 
ma che la scelta che i mili
tanti del PSIUP si acnnRono 
ad effettuare « risponde alle 
esigenze della nuova situa/.io 
ne politica, che richiede il raf
forzamento del PCI come stru 
mento fondamentale della di
fesa del terreno democratico 
di lotta e del processo di tra
sformazione in direzione del 
socialismo nel nostro Paese». 
Questa scelta « corrisponde an
che alla ragioni storiche • al 

valori ideali della tradizione 
socialista di sinistra, che sem
pre si è richiamata all'espe
rienza creativa del marxismo-
leninismo e che ha mantenu
to saldi 1 vincoli Internaziona
listi con il campo socialista 
e con i movimenti di libera
zione». 

«I dati congressuali delle 
oltre £d organizzazioni di ba 
se indicano come i voti espres
si dalla maggioranza dei mili 
tanti - romani confermino la 
proposta ' di confluenza nel 
PCI, fatta a larga maggioran
za dal Comitato centrale. An 
che nel Lazio — conclude Pa
rola — il primo dato, finora 
pervenuto, relativo al congres
so di Rieti indica che oltre il 
90 per cento degli iscritti si 
è pronunciato per la confluen
za nel PCL II dibattito con
gressuale di base ha inoltre 
dimostrato come, al di là del
le posizioni emerse, sia nei 
compagni che hanno scelto il 
PSI sia in quelli che si sono 
pronunciati per la continuità. 
sia presente una forte rarira 
unitaria che ha permesso uno 
svolgimento impegnato e non 
lacerante del dibattito. Que
sto dato sarà certamente con
fermato dal Congresso provin
ciale. a cui I delegati e mili
tanti del PSIUP assicureranno 
una loro forte pretensa e un 
aperto dibattito». 

Accolte alcune 
richieste 

degli abitanti 
della Magliana 

Dopo una protesta degli abitanti 
della Magliana contro le drammati
che condizioni del quartiere (privo 
di molti servizi essenziali) il Co
mune è stato costretto a soddisfare 
alcune richieste. Per martedì pros
simo inoltre è stata fissata una 
riunione in Campidoglio. 

Ecco i primi risultati raggiunti: 
blocco delle licenze per tutta la 
aree libere del quartiere che sono 
destinate alle scuola a ai servizi 
sociali-, costruzione rapida dì un 
asilo-nido; inizio imminente dai la
vori per finire la scuola materna; 
esproprio di 15 ettari per I campi 
sportivi; illuminazione della strada 
vicine alla scuola; partecipazione di 
una delegazione del quartiere alla 
discussione del piano particolareg
giato 

La lotta, che ha permesso di rag
giunger* questi primi successi, è 
stata portata avanti unitariamente 
dalla organizzazioni del PCI, PSI, 
PSIUP .Centro di cultura proleta
ria, FILLEA-CGIL, Comitato unita
rio Casa popolari, Union* Italiana 
sport popolar», Circolo culturale 
Me l i le * * . 

che per diversi mesi venivano 
da Roma per lavorare al mu
rale. 

Ecco, a questo punto, entra
re in scena la DC locale. Non 
soltanto si critica l'affresco 
con lo slogan « non c'è arte, 
è solo un manifesto politico» 
(ognuno ha il diritto di pen
sarla come vuole, in fatto di 
pittura) ma si comincia a 
spargere in giro voci calun
niose, secondo le quali l'am
ministrazione comunale di si
nistra avrebbe speso decine 
di milioni per compensare 1 
pittori. Queste calunnie si con
cretizzano in alcune lettere 
anonime (ma non troppo) in
viate alla Procura della Re
pubblica e al prefetto, sem
pre sul tema dello «scandalo 
del murale». E c'è chi dice 
che persino la Provincia, ge
stita dalla DC, abbia compiu
to dei passi presso la Procu
ra, per caldeggiare un inter
vento contro l'affresco di 
Fiano. 
' La verità è che alla DC scot

ta ancora la secca sconfitta 
elettorale che, dal 1966, ha 
reso Piano un comune rosso, 
amministrato da una giunta 
di comunisti e socialisti; cosi 
come scotta l'aumento di voti 
realizzato dal nostro partito 
alle ultime elezioni politiche 
(il PCI sfiora, da solo, il 50% 
dei voti di Fiano) nonostante 
la campagna elettorale tutta 
impostata, dagli oratori de
mocristiani, a dimostrare co
me il Comune sperperi i soldi 
dei contribuenti in inutili af
freschi murali propagandi
stici. 

Qualche giorno fa 11 colpo 
di fulmine: su mandato del 
sostituto procuratore della Re
pubblica. dottor Callo vini, la 
polizia giudiziaria si presenta 
al Comune di Fiano e seque
stra due delibere consiliari: la 
prima relativa alla donazione 
del murale da parte del grup
po di pittori, la seconda ri
guardante la liquidazione del
le 553.530 lire per spese di 
rappresentanza e ospitalità. 
C'è da sottolineare, per com
prendere meglio la gravità del 
provvedimento, che le due 
delibere erano state regolar
mente approvate dagli organi 
di controllo regionali; e che 
il sequestro è stato compiuto 
senza dar modo all'amministra
zione comunale di nominare 
un difensore (e questo arbi
trio è stato fatto inserire a 
verbale dal sindaco, il com
pagno Stefano Paladini). Qua
si non bastasse, il magistrato 
non ha neppur ritenuto neces
sario informare il Consiglio 
comunale dei motivi per 1 

quali faceva procedere al se
questro. 

L'altra sera. Il Consiglio co
munale di Fiano si è riunito 
in seduta straordinaria ed ha 
approvato all'unanimità (i tre 
consiglieri della minoranza de 
avevano abbandonato l'aula, 
dimostrando un livore e una 
faziosità senza precedenti) 
una delibera da inviare al 
Consiglio e alla Giunta regio
nale, alla Procura della Re
pubblica di Roma e alla Pro
cura generale della Corte dei 
Conti. In quel documento la 
amministrazione popolare di 
Fiano, dopo aver « preso atto 
con sorpresa e stupore» del
l'operato del giudice Callovinl 
e dopo essersi riservata «fa 
adozione degli opportuni atti, 
allorché sarà in grado di co
noscere i motivi per i quali 
si è proceduto al sequestro 
dette due delibere », rileva co
me « in questi ultimi tempi si 
stia sviluppando un palese at
tacco alle autonomie locali e 
segnatamente, a Fiano Roma
no, alle iniziative culturali, at
traverso un'azione che vorreb
be essere denigratoria nei con
fronti del Comune e di un 
gruppo di pittori di grande 
fama, per la loro democratica 
attività artistica svolta nello 
esclusivo interesse pubblico». 

Ma la parte più indicativa. 
nella delibera, è quella che 
denuncia il ben diverso com
portamento tenuto dalle auto
rità tutorie quando a commet
tere illegalità vere e provate 
era, a Piano, una giunta de
mocristiana. «fl Consiglio co
munale non pub tacere — dice 
la delibera — come in epoca 
non lontana, quando questo 
Comune era amministrato da 
una diversa maggioranza po
litica, si lasciò che venissero 
compiute vere e proprie ille
gittimità amministrative. Fu
rono allora, ad esempio, ordi
nati lavori per decine di mi
lioni. senza alcuna delibera
zione e senza alcun controllo 
sulle modalità di esecuzione: 
su tali fatti pendono ancora 
aiudizi civili dinanzi al Tri
bunale Eppure né la prefet
tura. né la Procura della Re
pubblica. né la Procura gene
rale detta Corte dei Conti so
no mai intervenute per accer
tare resistenza di eventuali 
responsabilità degli ammini
stratori dell'epoca». 

Ormai la vicenda, come si 
vede, esula per molti versi dal 
grande murale delle lotte po
polari che appare all'ingresso 
di Fiano. Essa centra 1 temi 
delle autonomie elettive, del 
loro rapporto con la burocra
zia di uno Stato centralizzato 
e repressivo. E. insieme, chla 
ma in causa le responsabilità 
di chi oggi sospetta di una 
piccola spesa produttiva (re
golarmente approvata dalla 
Regione) mentre ieri non si 
accorgeva di decine di milioni 
allegramente spesi senza de
libere e senza controlli. 

C O M I » De Simon* 

EDILI IN ASSEMBLEA AL QUIRINALE 

Per la prima volta, dentro il Quirinale, si è svolta 
un'assemblea di lavoratori. Si tratta degli edili della 
ditta « Schiavetti » che ha in appalto I lavori di ma
nutenzione del Quirinale, di Palazzo Madama, di Mon
tecitorio. Gli operai sono in lotta contro lo gravi 
violazioni del contratto e delle norme di assistenza a 
di previdenza messe in atto dall'impresa, nonché del
le leggi che regolano gli appalti. La ditta, per di più, 

ha licenziato per rappresaglia un impiegato tecnico. 
Come forma di protesta i lavoratori in sciopero han
no deciso di riunirsi in assemblea dentro il palazzo 
della Presidenza della Repubblica. L'intendenza dalla 
Presidenza ha cercato inutilmente di impedire l'as
semblea, ma I sindacalisti hanno fatto presente che 
la legge 300 ha valore su tutto il territorio della 
Repubblica, compreso quindi il Quirinale. 

Ingannati con uno stratagemma gli agenti 

S. Camillo: rocambolesca 
evasione di due detenuti 

Sono fuggiti con una macchina che li attendeva all'ingresso del
l'ospedale - Uno dei due s'era ferito spaccando un vetro a Rebibbia 
durante una crisi di nervi probabilmente inventata per l'occasione 

Campo de' Fiori, N. Magliana, Castel Madama 

S'iniziano domani 
tre feste dell'Unità 

Sarà dato domani il via a tre 
feste de d'Unità»: a Campo 
de" Fiori, alla Nuova Magliana. 
in piazza Certaldo e infine a 
Castel Madama. I festivals — 
che si tengono in prepara
zione della festa nazionale de 
e l'Unità » — si articoleranno in 
diverse iniziative: mostre anti
fasciste, sul Vietnam, sui quar
tieri. Ecco, intanto, il program
ma delle feste per domani. 

CAMPO DE' FIORI — Doma
ni: ore 17.30. apertura della 
festa con mostre di pittura ed 
arte grafica e del disegno per 
ragazzi: ore 18, gara di palla
volo; ore 19. giochi popolari; 
ore 21. cartoni animati; ore 
21.30. spettacolo teatrale «La 
madre» di B. Brecht. 

NUOVA MAGLIANA • PIAZZA 
CERTALDO — Domani: ore 
17.30. inizio gare sportive; ore 
18.30. incontro sui problemi del 
quartiere con i consiglieri co
munali; ore 19.30. spettacolo imi 
sicale con i « Folk 5 »: ore 21.30. 

proiezione del film e Banditi ad 
Orgosolo ». 

CASTEL MADAMA — Doma
ni: ore 16. esposizione mostra 
«Vietnam»; ore 21, rappresen
tazione politico teatrale «Viet
nam Vince», del gruppo della 
sezione PCI di Quarto Miglio. 

Le feste si chiuderanno do
menica. 

Dibattito con 
la compagna 

Marisa Rodano 

Oggi nella sezione del PSI di 
Esquilino, in via Principe Um
berto n. 45. alle ore 18.30. si 
terrà un dibattito sulla attuale 
situazione politica. Parteciperan
no i compagni Marisa Rodano. 
capogruppo del PCI alla Pro
vincia e l'on.le Nevol Querci 
del PSI. 

Tra Regione, Province e Comuni 

Stamane incontro per 

le norme urbanistiche 
Lo schema elaborato dalla 

giunta regionale sulle norme 
per l'esercizio delle funzioni in 
materia urbanistica e di assetto 
del territorio sarà presentato 
questa mattina ai presidenti del
le Province laziali, ai sindaci 
della regione e agli altri enti 
interessati al disegno di legge. 
L'incontro, che si svolgerà m 
una sala di Palazzo Valentin], 
è stato fissato per le ore 10. 
Sullo schema sono state intanto 
avanzate serie osservazioni e 
pesanti critiche che saranno al 
centro del dibattito che si svi
lupperà questa mattina. 

Un altro importante incontro 
a livello regionale è in program
ma per domani mattina, alle 
ore 12. nella sede della Regione 
all'EUR. La riunione è stata 
convocata per discutere sulla 
progettata costituzione del Con
sorzio di pubblici trasporti del 
Lazio e vi parteciperanno i pre
sidenti delle cinque province la
ziali, U sindaco di Roma, l'as
sessore Pallottini, ii presidente 
della Stefer e l'assessore regio-

ai trasporti Pietrosanti. 

Fisica: contestata 
una lezione 

di un professore 
americano 

E* stata contestata l'altro gior
no in una aula di fisica una le
zione del professor Sidney Drell. 
uno dei componenti ciel comitato 
di consultazione scientifica del pre
sidente Nixon. Alcuni studenti han
no impedito al docente americano 
di tenere le conferenza rimprove
randogli le sue « consulenze > alla 
guerra d'aggressione nel Vietnam. 

Il professor Drell. esperto in ti
sica teorica e particelle elementari, 
sembra sia giunto a Roma su invi
to di alcuni cattedratici. Ma la sua 
presenza non è stata affatto gra
dita dagli studenti. 

Ieri mattina, inoltre, in segno di 
solidarietà con la lotta del popolo 
vietnamita, è stata issata una ban
diera rosso-blu del Vietnam sulla fa-
colta di fisica. Il rettore, però, ha 
latto sequestrare il drappo, richia
mandosi ad un regolamento Interno. 
Contro questa decisione hanno pro
testato un gruppo di docenti • ri
cercatori democratici. 

Con un tranello ben conge
gnato due detenuti ricoverati 
al San Camillo sono riusciti a 
fuggire. Renato Mastini e An
gelo Sposilo hanno architetta
to un piano nel quale gli agen
ti sono caduti in pieno. « Do
vrei andare in bagno » ha det
to lo Sposilo, ma una volta den
tro si è calato dalla finestra, 
scatenando immediatamente gli 
agenti e gli infermieri sulle 
sue orme. Slanciati tutti all'in
seguimento del fuggiasco si so
no' dimenticati dell'altro dete
nuto, che così se n'è andato 
anch'egli, scavalcando tranquil
lamente la finestra della conta. 
La caccia è continuata attra
verso i giardini dell'ospedale, 
ma i due, con le ali ai piedi, 
vestiti dei soli pigiami, hanno 
scavalcato il muretto che dà su 
via Portuense e si sono dile
guati a bordo di una Flavia 
targata M I K, che, secondo al
cuni testimoni, era guidata da 
una donna. 

Renato Mastini di 36 anni, era 
stato ricoverato l'altro ieri, do
po che aveva spaccato con un 
pugno la vetrata del parlatorio 
del carcere di Rebibbia; i fram
menti di vetro gli avevano fa
gliato una vena. Disse dì averlo 
fatto in un momento dì rabbia, 
causata dalla vista dei figli che 
non poteva abbracciare. L'altro 
invece, che doveva scontare 4 
anni per furto aggravato, ha 
fatto finta di aver ingoiato un 
tappo di bottiglia. Gridava e 
chiedeva aiuto, ma, una valla 
trasportato all'ospedale i me
dici hanno immediatamente 
smascherato la finzione. A quel 
punto allora lo Sposilo ha affer
rato due o tre spille e la ha 
ingoiate, cosi i sanitari sono sta
ti costretti a ricoverarlo. 

Per maggiore comodità I due 
detenuti erano stati messi vi
cini, cosi gli agenti potevano 
sorvegliarli meglio, ma a quan
to pare la precauzione non ha 
dato buoni risultati. 

I l ricovero è durato infarti 
appena 24 ore, il tempo neces
sario ai due « malati » per met
tersi d'accordo e trovare il mo
mento opportuno per prendere 
il volo, un volo nel senso lette
rale del termine, perchè en
trambi, saltando dalla finestra, 
sono caduti da 3 metri ab
bondanti di altezza. 

Per qualche ora l'intero ospe
dale e i giardini circostanti to
no stati in subbuglio. Gli agen
ti che correvano da una parte 
all'altra fermando chiunque 
avesse un'andatura un po' te-
spetta. I due infatti, indossava
no il pigiama consueto del ri
coverati del Sin Camillo, 

Qualche visitatore si è visto 
passare dinanzi agli occhi 
esterrefatti, due uomini, all'ap
parenza degenti che correvano 
• perdifiato saltando siepi e 
svivolando nelle stradine, ce
rne fossero atleti ad un allena
mento, poi il tocco finale: con 
un salto acrobatico I convale
scenti sono saltati sul mure di 
cinta e si sono lasciati cadere 
dall'altra parte, dove, secondo 
alcuni testimoni sono salii', sul
la macchina che li aspettava 
e che è partita a tutta velocità 
La polizia, una volta retasi 
conto che I detenuti non erano 
più nell'ospedale, ha istituti© 
posti di blocco in citte, ma IV 
nera senza alcun HtaWala. 


